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Il servizio è potere
“Non dimentichiamo mai che il vero potere è il servizio”

Queste sono le parole che Papa Francesco sceglie, tra le altre, per l’omelia della messa 
di inaugurazione del suo pontificato. L’appello è rivolto a chi ha responsabilità economi­
che, politiche e sociali, ai potenti della terra, re e capi di stato e di governo presenti alla 
messa del suo insediamento. Il concetto che la vita autentica è quella fondata sull’impegno 
concreto col prossimo è il leitmotiv della predicazione di Francesco che non si stanca mai 
di ricordarci che bisogna custodire la gente, aver cura di ogni persona con amore, special­
mente dei bambini, dei vecchi che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del 
nostro cuore. 

Il Papa sottolinea spesso che la forza della fede va inquadrata nel servizio. Un cristiano 
che riceve il dono della Fede nel battesimo, se non lo porta avanti sulla strada del servi­
zio, diventa un cristiano senza forza, senza fecondità. Se il servizio non è totale e unico 
si diventa cristiani per se stessi, per servire se stessi e tante cose del Signore vengono 
sprecate. 

Non si possono servire due padroni: o Dio o le ricchezze. La pigrizia tante volte ci allon­
tana dal servizio e ci porta alla comodità, all’egoismo, al servizio a metà, alla superbia, 
all’orgoglio, al trattare male la gente e da servo si rischia di diventare padrone. 

Essere cristiano significa servire i fratelli e lottare per la loro dignità, senza farlo mai 
però in modo ideologico, dato che il servizio non serve idee, ma persone. È stato questo 
il messaggio lanciato al popolo cubano da Papa Francesco nella sua prima omelia pronun­
ciata da “missionario della misericordia” nella capitale di l’Avana. Il Papa prende spunto 
dal Vangelo di Marco (chi vuole essere grande serva gli altri e non si serva degli altri) 
per farci riflettere sul significato del servizio “Servire significa avere cura di coloro che 
sono fragili nelle nostre famiglie, nella nostra società, nel nostro popolo. Sono i 
volti sofferenti, indifesi e afflitti che dobbiamo guardare e amare in modo concreto. 
Sono persone in carne e ossa, con la loro vita, la loro storia e soprattutto con la loro 
fragilità che dobbiamo difendere, assistere e servire. Essere cristiano comporta ser-
vire, lottare, vivere per la dignità dei fratelli e mettere da parte le proprie esigenze, 
aspettative, desideri. 

C’è un servizio che serve gli altri; però dobbiamo guardarci dall’altro servizio, dalla ten­
tazione del “servizio” che “si” serve degli altri. Esiste una forma di esercizio del servizio 
che ha come interesse il beneficiare i “miei”, in nome del “nostro”. Questo servizio lascia 
sempre fuori i “tuoi”, generando una dinamica di esclusione. Tutti siamo chiamati dalla 
vocazione cristiana al servizio che serve e ad aiutarci a vicenda a non cadere nel “servizio 
che si serve”. Tutti siamo invitati a farci carico gli uni degli altri per amore. E questo senza 
guardare accanto per vedere che cosa il vicino fa o non fa. 

“Non dimentichiamoci della Buona Notizia di oggi: la grandezza di un popolo, di una 
nazione, la grandezza di una persona si basa sempre su come serve la fragilità dei 
suoi fratelli. E in questo troviamo uno dei frutti di una vera umanità. Perché, cari fratelli 
e sorelle, chi non vive per servire, non serve per vivere”.

Situazione politica in Burkina-Faso

Seguiamo con una certa apprensione le notizie – a volte frammentarie – che giungono 
dal Burkina-Faso da quasi due mesi. 

Speravamo tanto che con l’avvicinarsi dell’11 ottobre, data fissata per le nuove elezioni,  
si assistesse ad un periodo costruttivo di preparazione, programmazione, dialogo. Invece 
c’è stato un susseguirsi di rappresaglie, scontri ed anche morti. Ci stupisce perchè da 
sempre in Burkina-Faso la pace, il dialogo, sono considerati “il Bene” più grande che va 
custodito con tutti i mezzi.

Certo la sete del potere fa perdere la testa, come pure la riscoperta che il territorio del 
Burkina contiene tante materie preziose. Quindi corruzione a tutti i livelli, mancanza di 
formazione per gestire posti di grandi responsabilità, aumento della povertà, ecc.

Anche per noi la sofferenza ed il disagio è grande: comunicazioni telefoniche che ven­
gono interrotte, posta elettronica che non funziona per l’interruzione ad intermittenza 
della corrente; sentire che l’aereoporto è stato chiuso come pure i confini (almeno in certe 
giornate), anche qualche ospedale come tutti gli uffici pubblici, coprifuoco, ecc.- la gente 
impaurita anche nei villaggi. 

Sappiamo che ben sei capi di Stato dei paesi limitrofi sono intervenuti come pure la 
CEDEAO, Comunità Economica degli Stati dell’Africa dell’Ovest. Auguriamo davvero che la 
situazione migliori e che si torni a sperare.

Ringraziamo di cuore tutte le persone  – non solo i collaboratori – che si sono rivolte a 
noi chiedendo informazioni esprimendo anche la viva speranza di tempi miglori.

Giornata della cooperazione allo sviluppo

Per la giornata della cooperazione allo sviluppo, il 25.09.2015, la Provincia ha orga­
nizzato una serie di conferenze-tavole rotonde all’Eurac di Bolzano sul tema “L’alimenta-
zione per un mondo in equilibrio” alla quale abbiamo partecipato.

Riportiamo alcuni passaggi dal  “Manifesto altoatesino sulla sovranità alimentare”.
Come garantire un’alimentazione di qualità e sufficiente a tutti? Quali misure sono 

necessarie per favorire la produzione ed il consumo di alimenti ecocompatibili ed equoso­
lidali? Come realizzare in Alto Adige uno sviluppo sostenibile? Una conoscenza dei proble­
mi globali consentono una nutirzione sana e sostenibile per tutti. Servono consumatori 
informati, produttori trasparenti e modelli di produzione attenti all’ambiente. 

La quantità e qualità delle superfici agricole diminuiscono, l’accesso all’acqua potabile 
non è garantito ad una gran parte dell’umanità, il combiamento climatico rende più dif­
ficile la produzione agricola, l’apertura del mercato e l’abolizione dei dazi, le produzioni 
intensive ed il potere concentrato a poche imprese hanno effetti negativi sulla situazione 
economica e sulle condizioni di vita dei piccoli produttori. Il risultato è l’aumento dell’e­
sodo dalle campagne e della migrazione.

L’aumento dell’uso di prodotti chimici portano danni alla salute e all’ambiente. L’indu­
strializzazione dell’agricoltura costringe i contadini in tutto il mondo ad utilizzare anch’es­
si sostanze chimiche. Le multinazionali controllano le sementi, riducendo la biodiversità. 
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A causa dello spreco alimentare, ogni anno più di un quarto del cibo viene gettato. Per 
garantire il diritto degli uomini ad un’alimentazione salubre prodotta con metodi sosteni­
bili è necessario per tutti noi comprendere l’impatto del consumo quotidiano e del nostro 
stile di vita. Dall’altro serve la disponibilità e la volontà dei responsabili politici e degli 
amministratori pubblici a creare condizioni che promuovano i cambiamenti necessari.

Per maggiori dettagli consultare: 
www.eurac.edu/it/services/meeting/events/Pages/Tag-der-Entwicklungszusammenarbeit.aspx

Festa del quartiere di MILLAN 

Anche quest’anno abbiamo partecipato con piacere alla festa del nostro quartiere con 
il tradizionale artigianato del Burkina, il gioco del dado e la vendita di torte e caffè. Un 
grazie di cuore a tutte le signore che ci hanno regalato una torta fatta da loro stesse. 
Un grazie particolare anche  a tutte le signore dell’ Associazione Contadine di S. Andrea 
ed alla sua presidente signora Irmgard Thaler, che per tutti e tre i giorni si è premurata 
di portarci una varietà di dolci buonissimi; tra questi c’era anche una torta con il nome 

“Amici del Burkina­Faso”.
Il nostro grazie va anche al sig. Moratelli Giovanni che, tramite Lidia, ha prestato come 

sempre il gioco del dado. E’ un gioco che ha sempre avuto un buon riscontro anche per la 
presenza di Giuseppe, nostro prezioso collaboratore.

Ci ha fatto pure molto piacere la 
presenza di Mariam, che ha aiutato 
agli stand ed ha partecipato alla 
sfi lata di sabato  pomeriggio, dove 
ogni associazione era rappresenta­
ta! Come si è capito siamo felici 
della buona riuscita della festa, 
in cui non possiamo dimenticare 
la grande disponibilità, nei nostri 
confronti, da parte del comitato 
organizzatore e del presidente 
Emil Kerschbaumer!

Tra tutte queste belle cose, c’è 
stata la diffi coltà nel reperire il personale e la rottura, purtroppo, di un gazebo nella notte 
tra sabato e domenica, da parte di ragazzi maleducati e poco rispettosi della cosa altrui! 
Ringraziamo l’assicurazione Allianz per averci rimborsato l’intera somma.

         Lina

Mercatino dei libri usati con i volontari della Croce Bianca

Nel corso degli anni ci sono stati regalati numerosi libri da privati, collane di classici, 
libri di narrativa, religione, storia, cucina e anche tanti libri per bambini. 

Quest’anno, con la disponibilità dei volontari giovani della Croce Bianca di Bressanone, 

abbiamo organizzato un mercatino dei libri usati. Sabato mattina 29 agosto in piazza 
Duomo e in piazza Hueber abbiamo esposto i libri a prezzi minimi su tavoli e panche 
messi a disposizione della Croce Bianca, come pure i gazebo che ci hanno riparato da un 
sole cocente. 

I giovani volontari della Croce Bianca ci hanno assistito nel caricare e scaricare le 
numerose cassette e scatoloni di libri, un sentito grazie! Un ringraziamento anche alla 
gentile sig.ra Daiana per la collaborazione.      

      Sara

L’iniziativa si ripeterà in centro a Bressanone per l’evento della Croce Bianca “Viva”.
Fate il passa parola, è una buona occasione di trovare qualche libro interessante ad un 
prezzo stracciato!

Pellegrinaggio a Colle Libero

Esperienza particolarmente sentita quest’anno caratterizzata dal desiderio di vivere 
proprio il clima del pellegrinaggio portando nel cuore non solo i problemi personali ma 
anche quelli di tutti i membri del Gruppo a partire dall’inizio della nostra storia.

Molte le persone incontrate lungo il sentiero e quelle sul piazzale della chiesetta. Verso 
la fi ne del Rosario sono entrate 3 suore che subito si sono associate alla preghiera ed al 
canto; più tardi a queste se ne sono aggiunte altre 3, ma la grande sorpresa è stata alla 
fi ne: hanno intonato un loro canto a Maria accompagnato dalla danza e dal battito delle 
mani. Questa volta le abbiamo accompagnate noi. Venivano tutte dal Camerum!

 Il Container: non può certo mancare!

E’ stato caricato giovedì 24.09.15 ed è partito carico di materiale utilissimo ai desti­
natari tra cui:

 — una quarantina di fi nestre, di varie misure, con infi ssi in alluminio, recuperate durante 
i lavori di ristrutturazione dell’ospedale di Silandro;

 — 1300 kg di pasta Felicetti e circa 550 kg di passata di pomodoro, destinati al Collegio 
Antonianum di Laba ed ottenuti a prezzi ridotti,

 — ricambi agricoli
 — 320 colli per 2960 kg. di materiale selezionato ed allestito nella nostra sede e riguar­
dante vestiario, scarpe, casalinghi, cancelleria scolastica, informatico (ricevuto preva­
lentemente dagli Uffi ci Finanziari di Bolzano) materiale sanitario e medicinali,

 — ben 86 estintori ricevuti in dono da una Ditta di Lana (il titolare era felice di potersi 
rendere utile dove c’è tanto bisogno!),

 — e tanti mobili d’uffi cio, belli ed utili utilizzati prima nei vari uffi ci della Jakob­Steiner­
Haus e messi a nostra disposizione.

Purtroppo, quasi tutto questo materiale era depositato in vari luoghi in attesa della 
spedizione per cui il nostro magazzino è rimasto quasi pieno. 
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Quindi si rende veramente ne-
cessaria ed urgente una nuova 
spedizione. Ci servono però circa 
8.500 Euro. C’è qualcuno che vuo­
le e può aiutarci? Lo ringraziamo 
fi n d’ora! E’ indubbio che quanto 
spediamo è utile. Di tanto in tan­
to arrivano delle telefonate dal 
ns. Partner che ci lasciano stupi­
ti. Ad es. Ha portato 3 pacchi di 
giocattoli ai bimbi di Dorì: era­
no pazzi di gioia – non avevano 
mai avuto un giochetto proprio 
e se lo tenevano stretto al cuo­
re! Un’altra notizia: in tre pacchi 
del secondo container avevano 
trovato vestitini per bambini, 
nuovi. Al telefono ripeteva con­
tinuamente: “ma, sono nuovi!! ed 
il capo villaggio, sig. Badembiè, 
ha deciso di non donarli ora ma 
di tenerli per Natale perchè, se 
arriva ancora qualcosa, allora tut­
ti – almeno i bambini – possono 
avere qualcosa di nuovo!.

Tornando al container spedito 
non ci rimane che ringraziare tut­
ti i collaboratori, la titolare della 
Finstral per i trasporti da Silandro 
a Costa d’Elvas e il titolare con 
personale della ditta Fiberlane di 
Costa d’Elvas.

RACCOLTA farmaci e materiale sanitario 

Periodicamente da circa 20 anni ritiro farmaci e materiale sanitario non più destinato 
alla vendita presso le farmacie di Bressanone, Vipiteno e da qualche medico di famiglia. 
I farmaci e il materiale sanitario proviene da riconsegne effettuate dai cittadini che non 
ne fanno più uso.

Il servizio si svolge per sommi capi in tale maniera: dopo una prima cernita orientata 
alla separazione tra farmaci veri e propri e materiale sanitario in generale, riconfeziono, 
catalogo, e ordino le liste per sistemi “circolatorio, respiratorio, nervoso, sanguigno, ecc.”.

I farmaci vengono separati anche in base alla data di scadenza. Ogni pacco contiene una 

lista rigorosa e dettagliata ai fi ni dei controlli doganali presenti durante la spedizione del 
materiale raccolto e stoccato assieme ad altre attrezzature e beni materiali in un container 
destinato poi al trasporto via mare. 

Mediamente vengono inviati ad ogni spedizione circa una cinquantina di Kg di farmaci, 
cifra che può sembrare piccola ma che visivamente ammontano a circa otto grandi scatole. 
Medicinali ... piccoli ... ma preziosi per la vita umana di chi non può permettersi di acqui­
stare nemmeno una aspirina per il mal di testa. 
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 Volevo ricordare, a proposito, che la richiesta di medicinali non più utilizzati è stata la 
 goccia che ha dato il via alla costituzione del nostro ruppo. Dany Bationo disse a Lia, 
 prima di lasciare l’Italia: “se noi potessimo avere il superfluo dei medicinali che ho visto
 venendo nelle vostre case, sarebbe una grande cosa: non che dovete comperarli, ma  
quelli che buttate via dopo un mal di testa, una cura ricostituente ....” So che all’inizio 
dell’attività una decina di adolescenti hanno curato con tanto impegno e generosità 
questo settore.

Le spedizioni si susseguono da tre o quattro volte all’anno. La raccolta avviene su base 
esclusivamente di volontariato quantificabile in circa cinquanta ore in un anno.

L’appello rivolto ai cittadini è quello di contribuire alla raccolta non gettando tra i 
rifiuti i medicinali non più utilizzati ma di consegnarli alla farmacie più vicina o alla sede 
dell’ Associazione AMICI del BURKINA FASO sita a Millan/Bressanone, Via Vintler, 32.  
Un ringraziamento va ai medici di base Dott. W. Niederstätter e Dott. Stefano Marcocci.

Con l’occasione a nome dell’Associazione ringraziamo sentitamente le farmacie: 
Bressanone: Farmacia Vescovile, Farmacia Peer, Farmacia Am Rosslauf, Famacia Franziskus 
di Millan, Farmacia interna all’Ospedale Provinciale. Vipiteno: Farmacia Città, Farmacia 
Paracelsus

								        Rita Del Piero

Progetti in corso e nuovi

Come accennato, la difficoltà di ricevere la documentazione non ci permette di fornire 
dettagli sulla conclusione dei Progetti: Scuola media di Zawara (sappiamo solo che sono 
circa 200 gli iscritti al I. anno di scuola media per cui si rende necessario la costruzione 
di nuove classi!!); scuola media ed impianto idrico di Pounì, scuola elementare di 
TABLA’ in Niger.

Ci sono però giunti dei frammenti su un nuovo progetto, riguardante l’orticoltura come 
mezzo di recupero di carcerati che si trovano nella prigione centrale di Ouagadougou.

Stiamo sistemando tutti i dati finora ottenuti per la presentazione del progetto. L’ul­
tima lettera ricevuta riporta dei particolari che ci sembra giusto condividere per rendere 
partecipi più persone: “allego elementi recenti rispetto al progetto di formazione e futuro 
reinserimento sociale di persone in conflitto con la legge detenute nella prigione centrale 
di Ouagadougou. Questa opera di carità e magistero viene portata avanti da me in accordo 
con il giudice delle pene, del personale di educazione del carcere e prevede un accompa­
gnamento dei detenuti per invogliarli a riscattarsi in vista della conclusione della pena.

Come Gruppo Missionario abbiamo messo l’accento sul carattere volontario e la carità 
nei confronti di chi, nella speranza di ritrovare i suoi cari, ha scoperto il viso di Dio. I 
detenuti di tutte le religioni aderiscono a questa iniziativa e – da come mi scrutavano 
quando abbiamo presentato l’iniziativa – mi hanno fatto capire quanto il carattere missio­
nario del Gruppo sia una nota particolare di diffusione del messaggio di amore e rispetto 
per la dignità della persona umana. 

Oltre alla produzione destinata al mercato, potranno nutrirsi in modo adeguato dispo­
nendo di verdura e un tantino di soldi per continuare il lavoro utile per la società. 

Ho fatto un giro degli spazi e prevedo un sistema di irrigazione californiano che rispar­
mia acqua e riduce le difficoltà di lavoro. Questo sistema potrà durare oltre venti anni sen­
za manutenzione. Si prevede, dopo il primo anno di funzionamento, di portare l’iniziativa 
nelle altre prigioni attraverso il personale formato per la formazione specifica degli altri. I 
formatori sono dirigenti di prigioni e detenuti volontari. Le malerbe essiccate serviranno 
per l’alimentazione di conigli e forse tacchini destinati al mercato. 

Il carattere volontario diventa centrale in questa iniziativa e non si useranno per le 
produzioni sostanze chimiche che potrebbero servire per eventuali suicidi. Le precauzioni 
vengono prese per un successo di tale iniziativa.  

Per Natale sto mettendo da parte vestiario pesante e qualche trapunta, perchè la zona 
oltre ad essere umida, si trova molto vicina alla foresta urbana con grossi cali di tempe­
ratura e con conseguenti malattie respiratorie, spesso fatali.

			 

L’Angolo della biblioteca:

sfogliando tra i libri ....	

1) LIBERO! di Dominique Torrès – narrativa per ragazzi

Dominique Torrès ha girato il mondo quale inviata speciale, si occupa di diritti 
dell’uomo, in particolare di combattere la schiavitù moderna che, non ne abbiamo noti­
zia, ma purtroppo esiste ancora. 

Libero! è un romanzo sull’argomento per ragazzi. La storia è ambientata ai giorni no­
stri in Niger, dove nonostante la legge abbia eliminato la schiavitù, i tuareg del deserto 
continuano a tenere famiglie di schiavi. 

La vicenda racconta di un ragazzino dodicenne, figlio di un cammelliere schiavo che 
potrà scappare grazie ad un rappresentate di un’associazione che tenta di liberare gli 
schiavi e fargli trovare un’autonomia. 

Il racconto ti coinvolge immergendoti con i suoi dettagli in un mondo sconosciuto e 
lontano. Risveglia inevitabilmente nella coscienza il desiderio di lottare contro le ingiu­
stizie per difendere gli uomini vittime di soprusi …

2) Il deserto negli occhi” di Elisa Cozzarini, Ibrahim Kane Annour

Ibahime Kane Annour è figlio del deserto: a undici anni accompagna gli zii e il padre 
nelle carovane, seguendo il vento, in sella al cammello Abbarogh. Impara a orientarsi 
osservando il cielo, il letto asciutto dei fiumi, il contorno delle montagne all’orizzonte. 
Tanti svariati usi e costumi dei tuareg del Niger, dai rapporti famigliari ai lavori, matri­
moni , feste sono raccontati dall’autore. Con la rivolta dei tuareg Ibrahim, sospettato di 
aver aderito al movimento dei ribelli, deve lasciare la moglie e i figli per non finire in 
prigione,torturato e ucciso, come gli amici, come il padre. Lui, che è sempre stato un pa­
cifista e la cui colpa è stato solo quella di voler essere un uomo libero e di accompagnare 
i turisti occidentali nel deserto.
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Trova asilo in Italia dove si adatta a fare l’operaio, dove si deve reinventare una vita. 
Dopo alcuni anni riesce a ricongiungersi con la sua famiglia e ora vive a Pordenone, dove 
ha sede la comunità tuareg più grande d’Italia.

Venite a prendere in prestito un libro dalla nostra biblioteca, abbiamo oltre 600 volumi 
di narrativa, biografie e saggi sull’Africa Nera. Una vera ricchezza a disposizione della 
nostra comunità!� Orario di apertura della biblioteca: giovedì dalle 16 alle 18.	
							       Sara

Amici defunti: Ricordiamo con particolare affetto: Antonia Cappello, Christine Pupp 
ved. Morelli, Maria Lia Molinari, Gallmetzer Bianca nel primo anniversario, Hofer Anita in 
Bampi, Campana Mario (grazie, caro Mario, per esserti preoccupato di noi. Nel passare dei 
mesi, chiedevi quando sarebbe partito il “Notiziario” perchè ormai era diventato compito 
tuo quello di inserire in ciascun Notiziario il bollettino di c/c postale. Fino all’ultima ora 
sei stato legato a noi! Infatti, la tua figliola Lidia si stava preparando ad uscire per venire 
alla ns. Festa del Quartiere quando tu, improvvisamente, con tanta serenità, sei volato 
lassù ...) Moratelli Giovanni (grazie Giovanni, per aver messo a disposizione ad ogni Festa 
del ns. Quartiere, il “gioco del dado” che ci ha permesso di avere delle buone entrate. 
Grazie!); Vanda De Marchi e Plessi Laura, 

Varie:

1. Sulla prima pagina del precedente “Notiziario” ci sono due persone e, nello sfondo, 
uno degli edifici del complesso “Scuola di Zawara”. Ci sembra giusto presentarle: la persona 
più anziana, con il bastone, è il sig. Badembiè Neja, capovillaggio di Laba, l’altra è il ns. 
Partner dott.prof. Bationo Danyipo Gerome.

2. Chi volesse ricevere il nostro Notiziario per e-mail in formato PDF, è pregato di co­
municarlo al ns. Indirizzo di casella elettronica: e-mail: amici@burkinafaso-bz.org.

3. Il tradizionale mercatino di Natale avrà luogo nell’atrio della biblioteca civica di 
Piazza Duomo nei giorni dal 6 all’8 dicembre ‘15 dalle ore 8.30 alle 19.

Per fare delle offerte si possono utilizzare i seguenti codici IBAN:
Cassa di Risparmio Bressanone: 	IT39 L060 4558 2200 0000 5003 345
Banca Popolare Millan: 		 IT42 O058 5658 2210 0757 0025 604
Cassa Rurale Bressanone: 	 IT 82 G 08307 58221 000300209716
Conto Corrente Postale: 	 IT-23-L-07601 11600 000027275353

La nostra quota associativa è di Euro 10,00 quale socio ordinario e di Euro 65,00 
quale socio sostenitore. La quota per il sostegno a distanza dei frequentanti il Collegio 

“Antonianum” di LABA è di Euro 200,00 annue, mentre il sostegno per l’iscrizione alla 
scuola media è di Euro 35,00. 

					     Cordiali saluti a tutti
					     Consiglio Direttivo

Dienen ist Macht
„Vergessen wir nie, dass die wahre Macht das Dienen ist“

Das sind die Worte, die Papst Franziskus unter anderem für die Homilie der Hl. Messe 
zur Eröffnung seines Pontifikats ausgewählt hatte. Dieser Aufruf richtet sich an jene, die 
wirtschaftliche, politische und soziale Verantwortung tragen, an die Mächtigen dieser Erde, 
an Könige, Staatsoberhäupter und Regierungschefs, die bei der Messe zu seiner Einsetzung 
anwesend waren. Der Gedanke, dass das authentische Leben auf den konkreten Einsatz 
für den Nächsten beruht, ist das Leitmotiv der Predigten von Franziskus, der nie müde 
wird, uns an die Notwendigkeit zu erinnern, dass die Menschen zu behüten sind, dass 
jede Person mit Liebe behandelt werden will, besonders die Kinder und die alten Leute, 
die empfindsamer sind und die häufig nur am Rande unseres Herzens einen Platz haben.

Der Papst hebt öfters hervor, dass die Kraft des Glaubens im Rahmen des Dienens zu 
sehen ist. Ein Christ, der das Geschenk des Glaubens mit der Taufe erhält, wird ein Christ 
ohne Kraft und ohne Fruchtbarkeit, wenn er nicht den Weg des Dienens geht. Wenn der 
Dienst nicht mit ganzer Hingabe und einzigartig ist, wird man zum Christen für sich selbst, 
um sich selbst zu dienen, und viele Dinge des Herren werden vergeudet. Man kann nicht 
zwei Herren dienen: Gott und dem Reichtum. Die Trägheit hält uns oft vom Dienen ab und 
führt uns zur Bequemlichkeit, zum Egoismus, zu einem halben Dienst, zum Hochmut, zum 
Stolz und zur schlechten Behandlung der Menschen.

Christsein heißt, den Brüdern und Schwestern zu dienen und sich für ihre Würde einzu­
setzen, ohne es jedoch in ideologischer Weise zu tun, da der Dienst nicht den Ideen, son­
dern Menschen dient. Dies war die Botschaft von Papst Franziskus in seiner ersten Homilie, 
die er als „Missionar der Barmherzigkeit“ vor dem kubanischen Volk in der Hauptstadt 
Havanna hinausrief. 

Der Papst beruft sich auf das Evangelium von Markus (wer groß sein will diene den 
Anderen und soll sich nicht der Anderen bedienen). Damit wollte er uns über die Bedeu­
tung des Dienens zum Nachdenken anregen. „Dienen bedeutet sich jener anzunehmen, 
die in unseren Familien, in unserer Gesellschaft, in unserem Volk als die Schwachen 
angesehen werden, Es sind die leidenden, ungeschützten und verängstigten Gesichter, 
die wir effektiv anschauen und lieben müssen. Es sind Menschen aus Fleisch und Blut, 
mit ihrem Leben, ihrer Geschichte und vor allem mit ihrer Empfindsamkeit, die wir 
verteidigen, denen wir beistehen und dienen müssen. Christsein bringt das Dienen, 
Kämpfen und Leben für die Würde des Bruders und der Schwester mit sich und lässt 
unsere Erfordernisse, Erwartungen und Wünsche in den Hintergrund treten. 

Es gibt einen Dienst, der den Anderen dient; wir müssen uns jedoch vor dem anderen 
Dienst hüten, vor der Versuchung des „Dienstes“, der sich der Anderen bedient. Es gibt 
eine Art Dienstausübung, die darin besteht, die „Meinen“ im Namen des „Unseren“ zu 
begünstigen. Dieser Dienst lässt die „Deinen“ immer draußen und bringt so eine Dyna­
mik des Ausschlusses hervor. Alle sind wir durch unsere christliche Berufung zum Dienen 
bestimmt und aufgerufen, uns gegenseitig zu helfen, damit wir nicht in den „Dienst, der 
sich bedienen lässt“, fallen. 
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Alle sind wir aufgefordert, aus Liebe einer des Anderen Last zu tragen. Und dies ohne 
auf die Seite zu schauen,um zu sehen, was der Nachbar macht oder auch nicht macht.

„Vergessen wir nicht die Gute Nachricht von heute: Die Größe eines Volkes, eines 
Staates, die Größe eines Menschen beruht immer darauf, wie er der Schwäche seines 
Bruders und seiner Schwester dient. Darin liegt eine der Früchte einer wahren Menschli­
chkeit, denn, liebe Brüder und Schwestern, wer nicht lebt, um zu dienen, versteht nicht 
zu leben.“

Die politische Situation in Burkina-Faso

Wir verfolgen seit beinahe zwei Monaten mit einer gewissen Angst die manchmal auch 
bruchstückhaften Nachrichten aus Burkina-Faso.

Wir hofften sehr, dass mit dem Näherrücken des 11. Oktober – Datum, an dem die 
Neuwahlen festgesetzt worden sind – eine konstruktive Periode der Vorbereitung, Program­
mierung und des Dialogs einhergehe. Hingegen folgten Repressalien, Zusammenstöße und 
auch Tote. Es erstaunt uns, weil in Burkina-Faso immer Frieden und Dialog als das größte 

„Gut“ angesehen worden sind, die es mit allen Mitteln zu behüten galt.
Natürlich, der Durst nach Macht lässt den Kopf verlieren, wie auch die Entdeckung, dass 

das Gebiet von Burkina viele wertvolle Schätzte birgt. Also Korruption auf allen Ebenen, 
Mangel an Ausbildung zur Übernahme größerer Verantwortung, die Zunahme an Armut usw.

Auch für uns sind der Schmerz und das Unbehagen groß: Die Telefonverbindungen wer­
den unterbrochen, die elektronische Post funktioniert wegen zeitweiligen Stromausfalls 
nicht, die Mitteilung erreicht uns, dass der Flughafen und die Grenzen (zumindest an 
bestimmten Tagen) und auch so manches Krankenhaus und alle öffentlichen Ämter ge­
schlossen sind, das Ausgehverbot usw.- wurde verhängt, und auch in den Dörfern sind die 
Menschen verängstigt. Wir wissen, dass sich wohl sechs Staatsoberhäupter der angrenzen­
den Länder beteiligt haben, wie auch die CEDEAO, „Wirtschaftsgemeinschaft der Staaten 
Westafrikas“. Wir wünschen uns wahrhaftig, dass sich die Situation verbessern und der 
Hoffnung Raum gegeben wird.

Wir danken von Herzen allen – nicht nur den Mitarbeitern – die sich an uns gewandt 
haben und um Auskunft baten und auch die große Hoffnung auf bessere Zeiten zum 
Ausdruck brachten. 

Tag der Entwicklungszusammenarbeit

Für den Tag der Entwicklungszusammenarbeit, den 25. 09. 2015, hat die Lan­
desverwaltung eine Reihe von Besprechungen/Runde Tische bei der Eurac in Bozen über 
das Thema „Ernährung für eine Welt im Gleichgewicht“ organisiert, an denen wir teil­
genommen haben.

Wir geben einige Absätze aus dem „Südtiroler Manifest zur Ernährungssicherheit“ 
wieder. Wie kann eine gesunde und ausreichende Ernährung für alle gewährleistet werden? 
Welche Schritte sind erforderlich, um die Produktion und den Konsum von umweltfreund­
licher und fair gehandelter Nahrung in Südtirol zu fördern? Wie kann in Südtirol eine ver­

tretbare Entwicklung vorangetragen werden? Eine Kenntnis der globalen Probleme erlau­
ben eine gesunde und vertretbare Ernährung für alle. Es bedarf informierter Konsumenten, 
fairer Produzenten und Produktionsmodelle, die die örtlichen Verhältnisse berücksichtigen.

Das Ausmaß und die Qualität bebaubarer Flächen nimmt ab, der Zugang zu Trinkwasser 
ist für einen großen Teil der Menschheit nicht gewährleistet, der Klimawandel erschwert 
die landwirtschaftliche Produktion, die Öffnung der Märkte und die Abschaffung der Zölle, 
der intensive Anbau und die Macht, die wenige Unternehmen inne haben, haben negative 
Auswirkungen auf die wirtschaftliche Situation und auf die Lebensverhältnisse der kleinen 
Produzenten. Das Ergebnis ist die Zunahme der Landflucht und die Migration.

Die Zunahme des Verbrauchs chemischer Mittel schaden der Gesundheit und der Umwelt. 
Die Industrialisierung der Landwirtschaft zwingt auch die Bauern auf der ganzen Welt, 
chemische Mittel zu verwenden. Die multinationalen Konzerne kontrollieren das Saatgut 
und vermindern die Biovielfalt. Wegen der Verschwendung der Nahrungsmittel wird jedes 
Jahr mehr als ein Viertel der Nahrungsmittel weggeworfen.

Um das Recht der Menschen auf eine gesunde Ernährung zu gewährleisten, die mit 
vertretbaren Methoden produziert wird, bedarf es einerseits für uns alle des Verständnisses 
für die Auswirkungen des täglichen Konsums und unseres Lebensstils. Andererseits braucht 
es die Bereitschaft und den Willen der politisch Verantwortlichen und der öffentlichen 
Verwalter Verhältnisse zu schaffen, die die erforderlichen Veränderungen fördern.

Für weitere Details :
www.eurac.edu/it/services/meeting/events/Pages/Tag-der-Entwicklungszusammenarbeit.aspx

 

MILLANDER Dorffest 

Auch dieses Jahr haben wir mit den traditionellen Handwerksarbeiten aus Burkina, dem 
Würfelspiel und dem Verkauf von Torte und Kaffee am Dorffest teilgenommen, was uns 
große Freude bereitet hat. Ein herzliches Dankeschön allen Frauen, die uns eine selbst 
gebackene Torte schenkten. Ein besonderer Dank gilt auch allen Frauen des Bauernbundes 
von St. Andrä und deren Vorsteherin Frau Irmgard Thaler, die sich an allen drei Tagen 
bemühte, uns immer wieder verschiedene wohlschmeckende Süßigkeiten zu bringen; da­
runter war auch eine Torte mit der Aufschrift „Freunde von Burkina-Faso“.

Danken möchten wir auch Herrn Moratelli Giovanni, der uns durch Lidia wie immer das 
Würfelspiel auslieh. Es ist ein Spiel, das einen guten Anklang fand, auch weil Giuseppe, 
unser wertvoller Mitarbeiter, anwesend war.

Besonders gefreut hat uns auch die Anwesenheit von Mariam, die uns bei den Ausstel­
lungsständen half und auch am Samstagnachmittag am Umzug teilnahm, bei dem alle 
Vereinigungen vertreten waren! Wie es sich versteht, sind wir über das gute Gelingen 
des Festes erfreut, wobei wir nicht das große Entgegenkommen von Seiten des Organi­
sationskomitees und dessen Vorsitzenden Emil Kerschbaumer vergessen möchten! Bei all 
den schönen Sachen bestand die Schwierigkeit, Mitarbeiterinnen ausfindig zu machen, 
und leider wurde ein Zeltdach in der Nacht von Samstag auf Sonntag von ungezogenen 
Jugendlichen, die keinen Respekt vor den Dingen Anderer haben, zerstört! Wir danken der 
Versicherung „Allianz“, dass sie uns das gesamte Schadensgeld zurückerstattete.	   Lina
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Bücherfl ohmarkt mit den Ehrenamtlichen des Weißen Kreuzes

Im Verlauf der Jahre wurden uns zahlreiche Bücher von Privaten geschenkt, eine Reihe 
von Bänden von Klassikern, Romane, Bücher aus dem Bereich der Religion und der Ge­
schichte, Kochbücher und auch viele Kinderbücher.

Dieses Jahr haben wir mit Hilfe der jungen Ehrenamtlichen des „Weißen Kreuzes“ von 
Brixen einen Flohmarkt des Buches aus zweiter Hand organisiert. Am Samstagmorgen, 
29. August 2015, haben wir auf dem Domplatz und auf dem Hueberplatz Bücher zu Min­
destpreisen auf Tischen und Bänken dargeboten. Letzteres hatte uns das „Weiße Kreuz“ 
mitsamt den Zeltdächern, die uns vor der brennend heißen Sonne schützten, zur Verfügung 
gestellt.

Die jungen Ehrenamtlichen des „Weißen Kreuzes“ halfen uns beim Auf­ und Abladen 
der vielen Kistchen und Schachteln mit Büchern; wir möchten ihnen unseren aufrichtigen 
Dank aussprechen! Ein Dankeschön auch an Frau Daiana für die Mitarbeit!

Sara 

Die Initiative wird am 17. Oktober 2015 in der Innenstadt von Brixen anlässlich des 
Festes „Viva“ des „Weißen Kreuzes“ wiederholt werden. Erzählt es weiter, es ist eine gute 
Gelegenheit, ein interessantes Buch zu einem Mindestpreis zu fi nden! 

Die Wallfahrt nach Freienbühel

Dieses Jahr machten wir eine besonders tief empfundene Erfahrung, die vom Wunsch 
gekennzeichnet war, eine Atmosphäre des Gebetes zu schaffen und nicht nur die per­
sönlichen Probleme, sondern auch jene aller Mitglieder unseres Gruppe seit Beginn ihres 
Bestehens in unseren Herzen zu tragen.

Wir trafen viele Leute längs des Weges und auf dem Vorplatz des Kirchleins. Gegen 
Ende unseres Rosenkranzes in der Kapelle sind drei Ordensschwestern eingetreten, und sie 
haben sich sogleich unserem Gebet und Gesang angeschlossen; etwas später kamen drei 
weitere hinzu. Die große Überraschung war gegen Ende, als alle Schwestern eines ihrer 
Marienlieder anstimmten und es mit Tanz und dem Klatschen der Hände begleiteten. Dieses 
Mal stimmten wir ein. Die Schwestern kamen alle aus Kamerun!

Der Container: Er darf natürlich nicht fehlen!

Er wurde am Donnerstag, 24.09.15, beladen und fuhr mit äußerst nützlichen Sachen 
für die Empfänger ab:

 — an die vierzig Fenster verschiedener Größe mit Aluminium eingefasst, die wir bei den 
Restaurierungsarbeiten am Krankenhaus von Schlanders erhielten

 — 1300 kg Teigwaren Felicetti und ungefähr 550 kg Tomatenmark, beides bekamen wir für 
das Schülerheim „Antonianum“ in Laba zu reduzierten Preisen 

 — landwirtschaftliche Ersatzteile
 — 320 Frachtstücke zu 2960 kg von Sachen, die in unserer Sammelstelle aussortiert und 

vorbereitet wurden und Bekleidung, Schuhe, Haushaltsgeräte, Schulmaterial und Infor­
matikgeräte enthielten (letztere stammten vor allem von den  Finanzämtern in Bozen), 
Sanitätsartikel und Medikamente

 — an die 86 Feuerlöscher, die wir als Geschenk von einer Firma in Lana erhielten (der 
Besitzer war froh, sich dort nützlich erweisen zu können, wo ein großer Bedarf besteht!)

 — und viele Büromöbel, schöne und nützliche, die vorher in den verschiedenen 
Büros  des Jakob Steiner­
Hauses verwendet und uns zur 
Verfügung gestellt wurden.

Leider waren all diese Sa­
chen an verschiedenen Orten 
in Erwartung des Abtransportes 
gelagert, so dass unser Magazin 
beinahe voll ist.

Deshalb wird eine neue Sen­
dung notwendig und dringend. 
Wir benötigen jedoch ungefähr 
8.500 Euro. Gibt es jemanden, 
der uns helfen kann und will? 
Wir bedanken uns schon jetzt 
dafür! Es steht außer Zweifel, 
dass das, was wir versenden, 

nützlich ist. Manchmal telefoniert uns unser Partner, und wir sind von dem, was er sagt, 
erstaunt. Zum Beispiel hat er drei Pakete mit Spielsachen den Kindern von Dorì gebracht: 
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Sie waren überglücklich vor Freude – sie hatten nie ein eigenes Spielzeug gehabt und sie 
hielten das Geschenk fest an ihr Herz gedrückt! Eine andere Nachricht: In drei Paketen des 
zweiten Containers waren neue Kleidchen für Kinder. Am Telefon wiederholten sie immer 
wieder: „Aber die sind ja neu!!“ Und der Dorfvorsteher, Herr Badembiè, hat beschlossen, 
sie nicht jetzt zu verschenken, sondern sie bis Weihnachten aufzubewahren, denn wenn 
noch etwas kommt, dann könnten alle – zumindest die Kinder – etwas Neues erhalten!
Wenn wir auf die versandten Container zurückkommen, dann bleibt nichts anderes übrig, 
als allen Mitarbeitern zu danken und auch dem Inhaber der Firma „Finstral“ für den Trans­
port von Schlanders nach Kranebitt und dem Inhaber mit den Mitarbeitern der Firma 

„Fiberlane“ von Kranebitt möchten wir unseren Dank auszusprechen.

SAMMLUNG von Medikamenten und Sanitätsmaterial 

Seit ungefähr 20 Jahren sammle ich bei den Apotheken von Brixen, Sterzing oder bei 
den Hausärzten immer wieder Medikamente und Sanitätsmaterial ein, das nicht mehr ver­
kauft wird. Die Medikamente und das Sanitätsmaterial stammt von den Bürgern, die sie 
nicht mehr verwenden und zurückgeben.
Der Dienst erfolgt kurz gesagt in folgender Weise: Nach einer ersten Sortierung der eigen­
tlichen Medikamente und des Sanitätsmaterials im allgemeinen und nach Verpackung der 
gleichartigen Medikamente, katalogisiere und ordne ich die Listen nach „Kreislaufsystem, 
Atmungssystem, Nervensystem, Blutkrankheiten usw.“ ein. Die Medikamente werden auch 
nach Verfallsdatum getrennt.

Jedes Paket enthält eine streng gehaltene, detaillierte Liste für die Zollkontrollen wäh­
rend des Transportes des gesammelten und zusammen mit anderen Geräten und Sachen in 
einem Container beförderten Materials auf dem Seeweg.

Durchschnittlich enthält jede Sendung an die fünfzig Kilogramm an Medikamenten, eine 
scheinbar geringe Anzahl, die aber nach außen rund acht großen Schachteln entspricht. 
Medikamente ... mit kleinem Volumen ... aber wertvoll für das menschliche Leben all jener, 
die sich kein Aspirin für Kopfweh leisten können.

Ich möchte in diesem Zusammenhang daran erinnern, dass die Bitte um Medikamente, 
die nicht mehr genützt werden, der Wassertropfen war, der zur Gründung unserer Gruppe 
den Anstoß gegeben hatte. Dany Bationo sagte zu Lia, bevor er Italien verließ: „Wenn 
wir den Überfluss an Medikamenten bekommen könnten, die ich in Euren Häusern 
gesehen habe, wäre das eine gute Sache. Ihr müsst sie nicht kaufen, ich meine jene 
Medikamente, die Ihr nach Kopfweh oder nach einer Kräftigungskur wegwerft … Ich 
weiß, dass zu Beginn unserer Tätigkeit an die zehn Jugendliche mit viel Einsatz und 
Großzügigkeit diese Aufgabe übernommen hatten. Die Sendungen folgen drei bis vier 
Mal im Jahr aufeinander. Die Sammlung wird ausschließlich auf Freiwilligenbasis dur­
chgeführt, die mit rund fünfzig Stunden im Jahr berechnet werden kann.
Der Aufruf ergeht an die Bürger, die sich an der Sammlung beteiligen können und die 

nicht mehr benützten Medikamente nicht zum Müll werfen wollen, sondern sie bei den 
nächst- gelegenen Apotheken oder in der Sammelstelle vom Verein „FREUNDE von BUR-
KINA -FASO“ in Milland/Brixen, Vintlerstr. 32, abgeben können.

Wir möchten nun im Namen des Vereins den Apotheken von Herzen danken:
Brixen: Hofapotheke, Apotheke Peer, Apotheke Am Rosslauf, Franziskus-Apotheke in 
Milland, Interne Apotheke im Landeskrankenhaus
Sterzing: Stadtapotheke, Paracelsus-Apotheke
Ein Dank sei auch den Hausärzten Dr. W. Niederstätter und Dr. Stefano Marcocci ausge­
sprochen.		�   Rita Del Piero 

Schon begonnene und neu geplante Projekte

Wie wir bereits gesagt haben, erlauben uns die Schwierigkeiten, Unterlagen zu erhalten, 
nicht, Details über den Abschluss der Projekte zu erhalten: Die Mittelschule von Zawara 
(wir wissen nur, dass sich im 1. Jahr der Mittelschule an die 200 Schüler eingeschrieben 
haben, weshalb der Bau neuer Klassenräume notwendig geworden ist); Mittelschule und 
Wasseranlage in Pounì, Grundschule von TABLA’ in Niger.

Es sind uns jedoch Teilinformationen eines neuen Projektes über den Gemüseanbau 
als Mittel zur Wiedereingliederung der Gefangenen, die sich im Hauptgefängnis von 
Ouagadougou befinden, zugekommen. 

Wir sind nun dabei, alle bisher erhaltenen Daten für die Vorlage des Projektes zu 
ordnen. Das letzte Schreiben gibt Einzelheiten wieder, die wir Ihnen mitteilen möchten, 
damit sich mehr Personen daran beteiligen können: „Ich lege kürzlich erarbeitete Daten 
für ein Projekt zur Ausbildung und für die künftige soziale Wiedereingliederung von Per­
sonen in die Gesellschaft bei, die gegen das Gesetz verstoßen haben und Gefangene im 
Hauptgefängnis von Ouagadougou sind. Dieses Werk der Nächstenliebe und die Ausbildung 
wird in Übereinstimmung von mir mit dem Strafrichter und den Erziehungsbediensteten 
des Gefängnisses vorangetragen und sieht die Begleitung der Gefangenen vor, um sie im 
Hinblick auf die Entlassung anzuregen, sich auf die wiedererlangte Freiheit vorzubereiten.

Als Missionsgruppe haben wir den Akzent auf die Ehrenamtlichkeit und die Nächstenlie­
be gegenüber jenen gelegt, die in der Hoffnung auf ein Wiedersehen mit ihren Lieben das 
Antlitz Gottes entdeckt haben. Gefangene aller Religionen nehmen an dieser Initiative teil, 
und so wie sie mich fragten, als wir diese Initiative ergriffen, gaben sie mir zu verstehen, 
wie sehr der missionarische Charakter der Gruppe eine besondere Note zur Verbreitung der 
Botschaft der Liebe und des Respektes für die Würde der menschlichen Person ist.

Außer der Produktion, die für den Markt bestimmt ist, können sie sich nun angemes­
sener ernähren, da sie über Gemüse und etwas Geld verfügen, um die nützliche Arbeit für 
die Gesellschaft fortzuführen.

Ich machte einen Rundgang durch die Anbauflächen und sehe ein Bewässerungssystem 
kalifornischer Art, mit dem Wasser gespart und die Mühe der Arbeit vermindert wird. Dieses 
System wird mehr als zwanzig Jahre ohne Wartung halten.

Es ist vorauszusehen, dass nach dem ersten Jahr der Funktionsfähigkeit die Initiative 
auch in anderen Gefängnissen über Bedienstete ergriffen werden wird, die zur spezifischen 
Ausbildung Anderer unterrichtet worden sind. Die Ausbilder sind Direktoren von Gefängnis­
sen und Freiwillige unter den Gefangenen. Das getrocknete Unkraut dient zur Fütterung 
der Hasen und Truthähne und ist für den Markt bestimmt.
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Der Freiwilligencharakter dieser Initiative wird zum Mittelpunkt, und für die Produktion 
werden keine chemischen Substanzen verwendet, die eventuell bei einem Suizid einge­
nommen wenden könnten. Die Vorsichtsmaßnahmen werden als ein Erfolg dieser Initiative 
angesehen.

Für Weihnachten lege ich nun warme Kleider und manche Steppdecke auf die Seite, weil 
das Gebiet nicht nur feucht ist, sondern sich auch ganz nahe an einem urbanen Wald mit 
großem Temperaturgefälle befindet und in der Folge Atmungserkrankungen auch gefähr­
licher Art auftreten. 

Die Bibliotheksecke:

Wir blättern in den Büchern … 
1) LIBERO! Von Dominique Torrès – eine Erzählung über Kinder

Dominique Torrès bereiste die Welt als Sonderbeauftragte, sie befasst sich mit den Men­
schenrechten, im Besonderen zur Bekämpfung der modernen Sklaverei, die uns verborgen 
ist, die es jedoch leider immer noch gibt.

Libero! ist ein Roman über ein Thema über „Kinder“. Die Geschichte spielt sich in unse­
ren Tagen in Niger ab, wo die Tuareg der Wüste weiterhin Sklavenfamilien halten, obwohl 
dort per Gesetz die Sklaverei abgeschafft worden ist.

Es wird von einem 12-jährigen Buben erzählt, Sohn eines Kameltreibers, der als Sklave 
gehalten wird. Der Junge kann dank eines Vertreters einer Vereinigung, die versucht die 
Sklaven zu befreien und ihnen zur Unabhängigkeit zu verhelfen, fliehen.

Die Erzählung fesselt dich und lässt dich mit ihren Details in eine unbekannte und 
weit entfernte Welt eintauchen. Sie weckt unvermeidlich in deinem Gewissen den Wunsch, 
gegen Ungerechtigkeit zu kämpfen, um die Menschen, die ein Opfer von Gewalttätigkeit 
sind, zu verteidigen ...

2) „Die Wüste im Blick“          von Elisa Cozzarini, Ibrahim Kane Annour

Ibahime Kane Annour ist ein Kind der Wüste: Mit elf Jahren begleitet er die Onkels  und 
den Vater in den Karawanen, dem Winde folgend, im Sattel des Kamels Abbarogh.  Er lernt 
sich zu orientieren, indem er den Himmel, das trockene Bett der Flüsse und die Umrisse der 
Berge am Horizont betrachtet. Viele abwechslungsreiche Sitten und Bräuche der Tuareg des 
Niger, angefangen von den familiären Beziehungen zur Arbeit bis hin zu den Hochzeiten 
und Festen, werden vom Autor erzählt. Beim  Aufstand der Tuareg wird  Ibrahim verdäch­
tigt, der Bewegung der Rebellen anzugehören, er muss Frau und Kinder verlassen, um nicht 
in Gefangenschaft  zu geraten, gefoltert und hingerichtet zu werden, wie die Freunde, wie 
der Vater. Er, der immer für den Frieden eintrat und seine Schuld nur darin bestand, als 
freier Mensch leben zu wollen, und die Touristen des Westens in der Wüste zu begleiten.

Er findet Aufnahme in Italien, wo er sich als Arbeiter anpasst, wo es gilt, ein neues 
Leben zu erdenken. Nach einigen Jahren gelingt es ihm, sich mit seiner Familie wieder 
zu vereinen, und nun lebt er in Pordenone, wo sich die größte Gemeinschaft der Tuareg 
in Italien befindet.

Kommt und leiht euch ein Buch aus unserer Bibliothek aus, die mehr als 600 Romane, 
Biographien und Essays über Schwarzafrika umfasst! Wahrhaft ein Reichtum, der der All­
gemeinheit zur Verfügung steht. � Öffnungszeit: Donnerstag von 16.00 – 18.00 Uhr 

Sara 

Verstorbene Freunde: Wir gedenken mit besonderer Zuwendung an: Antonia Cappel­
lo, Christine Pupp Wwe. Morelli, Maria Pia Molinari, Gallmetzer Bianca an ihrem ersten 
Jahrestag, Hofer Anita\Bampi, Campana Mario (danke, lieber Mario, dass du dich um uns 
gekümmert hast. Im Laufe der Monate fragtest du, wann das neue „Nachrichtenblatt“ 
erscheinen werde, denn du hattest es dir zur Aufgabe gemacht, in jedes Heft einen Poster­
lagschein einzulegen. Bis zuletzt warst du mit uns verbunden! In der Tat, als sich deine 
Tochter Lidia vorbereitete, zum Dorffest zu gehen, bist du mit großem Frieden plötzlich ins 
Jenseits gegangen...), Moratelli Giovanni (danke Giovanni, dass du uns bei jedem Dorffest 
das „Würfelspiel“ zur Verfügung gestellt hast, das uns ermöglichte, eine gute Einnahme zu 
erzielen. Danke!); Plessi Laura

Verschiedenes

1. Auf dem Deckblatt unseres vorherigen „Nachrichtenblattes“ sind zwei Personen abge­
bildet, und im Hintergrund ist ein Gebäude des Schulkomplexes „Schule von Zawara“ zu 
sehen. Es scheint uns angebracht, die Personen vorzustellen: Der ältere mit dem Stock 
ist Herr Badembiè Neja, Dorfvorsteher von Lava, und der andere Herr ist unser Partner  
Dr. Prof. Bationo Danyipo Gerome.

2. Wer unser Nachrichtenblatt über E-Mail, Format PDF, erhalten möchte, wird gebeten, 
es uns mitzuteilen. Unsere E-Mail-Adresse lautet: amici@burkinafaso-bz.org.

3. Unser nun zur Tradition gewordener Weihnachtsmarkt findet im Vorraum der Stadt­
bibliothek am Domplatz vom 6. - 8. Dezember 2015 von 8.30 – 19.00 Uhr statt.

Spenden können auf die Bankkonten unter dem folgenden IBAN-Kode eingezahlt  
werden:
Sparkasse Brixen: 		  IT39 L060 4558 2200 0000 5003 345
Volksbank Milland: 		  IT42 O058 5658 2210 0757 0025 604
Raiffeisenkasse Brixen: 	 It 82 G 08307 58221 000300209716
Postkontokorrent: 		  IT-23-L-07601 11600 000027275353

Der Mitgliedsbeitrag für ordentliche Mitglieder beträgt 10,00 Euro und für Förderer 
65,00€Euro jährlich.

Der Betrag für die Fernhilfe für die Schüler/innen des Heimes „Antonianum in LABA 
beträgt 200,00 Euro jährlich und die Hilfe für die Einschreibung in die Mittelschule 
beläuft sich auf 35,00 Euro.

		  Wir senden allen unsere herzlichsten Grüße
		  Der Vorstand    
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